
Economia - Ue: Coldiretti, con 682 mln a

rischio patto anti-burocrazia

Roma - 20 nov 2020 (Prima Pagina News) Esistente rischio

restituzione causa difficoltà nell'utilizzo

Ridurre la burocrazia per evitare all’Italia di perdere fondi europei, con 682 milioni di euro che rischiano di

essere restituiti a causa delle difficoltà nell’utilizzarli e farli arrivare alle aziende agricole. E’ l’obiettivo

dell’intesta sottoscritta da Agea, l’Agenzia per le erogazioni in agricoltura, e la Coldiretti che affida ai Caa, i

centri di assistenza agricola, una serie di funzioni per snellire i procedimenti, garantire il pieno accesso ai

servizi a tutte le imprese e valorizzare l’occupazione in un momento di crisi. Le risorse pubbliche a rischio

disimpegno sono lungo tutta la Penisola in molte regioni e riguardano nell’ordine secondo l’analisi della

Coldiretti, Puglia con 256,6 milioni di euro, Sicilia 140,4 milioni di euro, 3. Campania 72,6 milioni di euro,

Basilicata (45,8 milioni di euro), Lombardia (44,6 milioni), Abruzzo (36 milioni di euro), Liguria (28 milioni),

Marche (26,5 milioni) e Toscana (15 milioni). Tra le motivazioni del ritardo – denuncia la Coldiretti – c’è

soprattutto l’eccesso di burocrazia; problemi informatici ricorsi al Tar e la strutturazione dei Bandi. Il risultato –

rileva la Coldiretti – è il rischio concreto della perdita di importanti risorse per finalizzate tra l’altro

all’ammodernamento delle imprese agricole, ai progetti di filiera, al biologico, alla difesa della biodiversità, alla

forestazione e all’insediamento dei giovani agricoltori in un momento in cui cresce l’attrattività della

campagna e si riducono le opportunità di lavoro nelle città. Proprio in tale ottica la convenzione, che affida ai

Caa Coldiretti la tenuta e il controllo dei fascicoli aziendali, divenuti ormai il cardine di tutti i procedimenti

amministrativi, dall’erogazione dei fondi europei ai controlli, che fanno capo alle imprese agricole italiane,

prevede importanti novità che possono contribuire in maniera significativa a superare le criticità dei processi di

erogazione dei contributi. Con l’adozione di processi e di tecnologie uniformi e conformi a standard elevati,

l’intesa punta, innanzitutto, a un ulteriore miglioramento della qualità dei servizi offerti dimezzando il rapporto

tra operatori e fascicoli e rendendo così più snelle le attività di costituzione, aggiornamento e verifica. Ma

l’accordo garantisce anche una piena accessibilità ai servizi stessi dando la possibilità a tutte le aziende

agricole, anche a quelle di minori dimensioni, di essere seguite e tutelate con maggior trasparenza in tutte le

fasi degli iter amministrativi. Oltre a semplificare la vita ai produttori, l’intesa rappresenta inoltre un importante

segnale positivo dal punto di vista occupazionale, tanto più significativo se si considera il periodo di crisi

provocato dalla pandemia.La convenzione prevede, infatti, di abilitare allo svolgimento delle attività delegate

esclusivamente operatori legati ai Caa da un rapporto di lavoro dipendente. Un impegno importante per il

sistema Coldiretti ma anche un segnale anticiclico sul fatto che l’agricoltura potrà recitare un ruolo da

protagonista nel rilancio del Paese, elevando la professionalità del personale che ogni giorno opera al fianco

delle aziende. Infine, il patto tra Agea e Caa prevede regole ancora più rigorose in tema di gestione della

privacy e della sicurezza delle informazioni, in linea con gli standard ISO27001.
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